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L’inviata del TG, dal molo del porto turistico di Lisbona, in Porto-
gallo, racconta in diretta la frenetica attesa dell’arrivo, col cata-
marano “La Vagabonde”, della sedicenne Greta Thunberg dopo 21
giorni di navigazione che l’ha riportata in Europa dopo la trasferta
di tre mesi negli Stati Uniti (ma quando va a scuola questa ragaz-
zina?). La giornalista ci spiega che la fanciulla deve poi recarsi a
Madrid per partecipare, attesissima, alla COP25, la conferenza
mondiale sul clima delle Nazioni Unite. 

E ci racconta, l’inviata, che per il trasferimento da Lisbona a Ma-
drid era stata offerta dal governo regionale dell’Estremadura
un’auto elettrica, per enfatizzare ancor più l’importanza dell’uso
di mezzi ecologici per i trasporti. Non sia mai: gli ambientalisti lo-
cali sono insorti spiegando che l’auto elettrica si muove grazie a
batterie al litio che, lo sappiamo, tanto ecologiche non sono. Quin-
di niente auto elettrica. Allora è stato proposto l’utilizzo del treno,
mezzo ormai osannato come l’unico davvero ambientalmente
compatibile, “perché non inquina” si dice (ma come non inquina?
E la corrente da dove la prende? Non la prende forse da un mix di
centrali di produzione elettrica di tutti i tipi, comprese quelle a car-
bone e quelle nucleari?). 

Comunque, ormai, nel mondo
degli ambientalisti (e sempre
più nell’immaginario colletti-
vo) il treno non inquina e
quindi vai col treno: il nottur-
no “Lusitania”, che collega la
stazione di Lisbona Oriente
con Madrid Chamartin. Tutto
a posto quindi? Ma nemmeno
per idea! Ancora gli ambien-
talisti sono intervenuti per-
ché quel treno nel suo percor-
so deve attraversare anche
un pezzo di ferrovia non elet-
trificata e in quel tratto en-
trano in funzione i motori
diesel del locomotore. Non
sappiamo come poi Greta abbia raggiunto Madrid, ma tutto
questo ci fa rendere conto a che livello di demagogia e parossi-
smo isterico siamo arrivati nell’affrontare i (pur innegabili) pro-
blemi ambientali. 

D’altra parte, dalla furia ambientalista non si salva nessuno, Greta
compresa, dato che alcuni gruppi le hanno contestato il viaggio in
catamarano: l’imbarcazione su cui ha viaggiato Greta non è per
niente rispettosa dell’ambiente, spiegano, perché oltre ai pannelli
solari ha anche due motori diesel ed è stata costruita con prodotti,
come la fibra di carbonio, che utilizzano il petrolio, producendo
un’emissione di anidride carbonica di diverse tonnellate. 

Assodato quindi che l’unico modo di spostarsi senza influire sul-
l’ambiente è... non spostarsi e stare fermi sul posto (e magari re-
spirare con parsimonia per non emettere troppa CO2), volevamo
però stigmatizzare un’altra delle battaglie demagogiche che, de-
clinata nelle varie lingue, è stata battezzata “vergogna di volare”:
siccome gli aerei inquinano, gli aerei non vanno presi e vanno scelti
mezzi di trasporto alternativi che, a quanto pensano gli attivisti,
sono spinti dallo spirito santo. 

Tra l’altro, ci si sta accanendo su un modo di trasporto, quello ae-
reo, che è responsabile del 3 o 4% di tutte le emissioni umane nel-
l’ambiente! Quindi di cosa stiamo parlando? Ci si sta accanendo
su un settore che più di ogni altro negli ultimi decenni ha fatto
passi da gigante nel costruire motori sempre più efficienti, meno
inquinanti e più rispettosi dell’ambiente. Ci si sta accanendo con-
tro un settore che da solo, in autonomia e già da tempi non sospet-
ti, si è preoccupato di darsi regole via via sempre più stringenti in
fatto di emissioni gassose e inquinamento acustico, “auto con-
stringendosi” a mandare periodicamente in pensione gli aerei più
vecchi e introdurre macchine più moderne. E un settore che con la
graduale introduzione delle rotte dirette (invece di seguire le ae-
rovie) sta abbattendo enormemente le emissioni. 

Demagogia nella demagogia, è, come abbiamo già accennato,
osannare il trasporto ferroviario rispetto a quello aereo come se,
appunto, il primo non inquinasse. Sette-otto anni fa abbiamo se-
guito da vicino, alcuni lettori se lo ricorderanno, la “battaglia” che
si era innescata a quei tempi tra trasporto aereo regionale e treni,
in particolare quelli ad alta velocità. Anche allora il trasporto aereo

era sotto il fuoco incrociato de-
gli ambientalisti e dei sosteni-
tori del trasporto ferroviario. 

L’associazione di settore del
trasporto aereo regionale, la
ERA (European Regions Airline
association), si prodigò molto
per smontare punto su punto i
luoghi comuni che vedevano
preferire l’uso del treno a quello
dell’aereo. In particolare fu
messo a punto, tra gli altri, un
interessante studio, “Air and
Rail: setting the record straight
- Environment, investment,
mobility and political bias”, al
quale dedicammo un ampio ar-
ticolo nel numero di febbraio

2012 con intervista ad uno degli autori, l’italiano Leonardo Mas-
setti, allora addetto alle relazioni internazionali di Alenia Aero-
nautica e distaccato in quel periodo presso la sede dell’associa-
zione come manager industry affairs.  

Una posizione di parte, si dirà? Può essere (ma dati e statistiche
sono incontrovertibili), come però lo sono quelle dei sostenitori dei
treni e degli ambientalisti più estremi (che invece oggi passano
come dogmi inattaccabili) ed è bene quindi sentire tutte le cam-
pane per farsi un’idea. Rendiamo disponibile l’articolo in questione
sul nostro sito Internet (nelle gallerie di questo numero) mentre
chi desiderasse ricevere il nostro articolo e studiodella ERA in pdf
può richiederli alla nostra email. 

Quindi, ci sentiamo di suggerire, continuiamo tranquillamente a
volare per i nostri bisogni, senza vergognarci, contribuendo anche
a sostenere un’industria che in tutto il mondo impiega diretta-
mente oltre dieci milioni di persone e indirettamente 65,5 milioni.
E lasciamo catamarani e barche a vela agli appassionati di mare
e ai campioni di demagogia. 

Marco Iarossi
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Ma quale vergogna?!

L’apertura dell’articolo di JP4 citato nel testo. 
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